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	UN 25 APRILE ANCHE PER LA CECENIA
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	Anche quest’anno, per il quinto anno consecutivo, l’Associazione Radicale Adelaide Aglietta aderisce e partecipa alla fiaccolata commemorativa del 25 aprile. Quest’anno dedichiamo il nostro 25 aprile alla Cecenia, se possibile, con ancora maggiore convinzione, dopo il macabro teatrino messo in scenadi recente da Silvio Berlusconi al cospetto del suo “amico Vladimir”.
Appuntamento giovedì 24 alle ore 20:00 presso la sede di Via Garibaldi 18/55 oppure in piazza Arbarello alle 20:30
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Luci e ombre nell’attuazione della legge 194
di Silvio Viale e Giulio Manfredi
All’indomani della pubblicazione da parte del Ministro Turco della Relazione annuale al Parlamento sull’attuazione della legge 194/78, si può tentare un primo breve commento.

Praticare aborti è un lavoro difficile che si evita, non essendo obbligati ed essendo più gratificante fare altro. L’aborto, a trent’anni dalla sua legalizzazione, rimane un tabù; tante polemiche ma la sua pratica è messa ai margini della sanità: nessun aggiornamento (seppur previsto dalla legge 194), niente ricerca scientifica. Eppure i dati confermano che la vera prevenzione l’hanno fatta gli operatori nei reparti di ginecologia ed ostetricia. L’aumento delle IVG delle donne extracomunitarie è conseguenza dell’aumento nel nostro paese delle donne non italiane in età riproduttiva: aumentano i loro aborti ma aumentano anche i loro parti. L’introduzione in Italia della RU486 rimane il banco di prova del nuovo governo di centrodestra: rimarrà neutrale o si farà incantare dalla sirena Roccella? Rispetto al ministro Turco in scadenza, dobbiamo riconoscerle due meriti: ha reso nota la Relazione con solamente due mesi di ritardo rispetto a quanto previsto dalla 194; rispetto ai dati sull’obiezione di coscienza, è riuscita a fornire finalmente dati aggiornati. Rimane un grosso punto interrogativo: in Basilicata, la percentuale dei ginecologi obiettori risulterebbe del 44%; in realtà è il doppio! Ci troviamo di fronte a un’eccezione (peraltro denunciata da noi radicali da almeno due anni) o la non verifica dei dati costituisce la regola per tutte le altre regioni? Ministro Turco, vada negli ospedali lucani e verifichi come stanno veramente le cose;  sarebbe un bel modo per terminare degnamente il suo mandato.
Le notizie della settimana (sintesi dei comunicati stampa Aglietta dal 17 al 23 aprile)
18 aprile: conferenza stampa di Vladimir Putin e Silvio Berlusconi: Putin, imbarazzato da una domanda sulla sua vita privata, dice che almeno adesso non gli viene chiesto più nulla sulla questione cecena. Berlusconi, tenta di sdrammatizzare, proponendo un cambio tra stampa italiana e russa e mima, con un sorriso, il gesto di un colpo d'arma da fuoco all'indirizzo della giornalista russa che ha osato porre l’indiscreta domanda a Putin. Igor Boni commenta: “A Berlusconi sarebbe utile far presente che l’amore per la battuta non può consentire (nemmeno a lui che profuma di santità) di scherzare sulla stampa russa. In quel paese i giornalisti sono sottoposti ad un controllo inaccettabile e violento; è lì che è stata barbaramente uccisa Anna Politkovskaja e altre decine di suoi colleghi. Sarebbe utile avere rispetto e chiedere scusa di un gesto così – per dire – inopportuno. Ma, ne sono certo, avremo come risposta che è tutta una montatura e che, in fondo, la pistola era scarica. Ma a furia di scherzare con il fuoco (il regime russo) ci bruceremo e rimpiangeremo di non esserci occupati per tempo di promuovere e sostenere la necessaria riforma democratica di quel paese”.

18 aprile: Michele Savino annuncia la partecipazione dei radicali alla Camminata per Novara con le bandiere del Tibet: “"Crediamo sia di fondamentale importanza che ogni cittadino prenda coscienza della situazione in cui, ormai da oltre 50 anni, si trova il popolo tibetano e si mobiliti affinché le istituzioni prendano provvedimenti immediati. (...) ogni bandiera in più che sventolerà sarà un piccolo gesto per una grande causa"

19 aprile: Bruno Mellano commenta l’esito dell’incontro fra la rappresentanza slovena dell’Unione Europea e l’inviato speciale del primo ministro cinese: “La dichiarazione complessiva del ministro degli Esteri sloveno è accettabile, poiché ripropone sia la necessità ed urgenza di instaurare un dialogo fra il regime di Pechino e il Dalai Lama sia l’esigenza di avere notizie certe della situazione in Tibet tramite il libero accesso alla regione. Il problema è che il risultato tangibile – rilanciato dalle agenzie - dell’incontro  rimane il rifiuto di ricevere il Dalai Lama alla prossima riunione del Consiglio Ue a Bruxelles. E questo avviene nelle stesse ore in cui, per la prima volta, vi sono manifestazioni anti-francesi in varie città cinesi e sit-in filocinesi a Parigi e Londra; difficile credere che dietro non vi sia una regia unica e che il regista si trovi a Pechino”

21 aprile: dopo avere visitato il carcere di Fossano, Bruno Mellano sollecita il Ministero di Giustizia ed il Ministero delle Infrastrutture a portare a compimento i lavori di ristrutturazione
22 marzo: Igor Boni e Bruno Mellano espongono in una lettera aperta invita ai media piemontesi le ragioni del Tibet e le iniziative in corso a sostegno della causa tibetana.

22 aprile: per la prima volta l’AD di Eni, Scaroni, fornisce i dati relativi ai costi del gas acquistato da Gazprom. Igor Boni ne Giulio Manfredi commentano: “Ci permettiamo di sottolineare nuovamente come la politica energetica italiana stia – crediamo irresponsabilmente - continuando ad accrescere  la sua dipendenza dall’Azienda/Stato che ha nome Gazprom. Pagheremo cara questa scelta nel medio termine quando, sempre più succubi delle importazioni di gas dalla Russia, saremo costantemente ricattabili. Peraltro, la politica del ricatto energetico è, e sarà sempre di più, la modalità di azione del regime di Putin-Medvedev, che usa non più i missili ma i metanodotti per influenzare pesantemente le politiche dei paesi europei. Per questo dobbiamo differenziare i nostri approvvigionamenti sia dal punto di vista geografico (servono con urgenza 4-5 rigassificatori), sia dal punto di vista delle materie prime (non si deve demonizzare l’uso del carbone e si deve puntare sull’incremento delle energie rinnovabili). Una delle priorità assolute di questo Paese – e in fondo dell’Europa intera – è un piano energetico che sappia progettare dal breve al lungo periodo un percorso che vada in questa direzione e che sappia porre in primo piano il risparmio energetico e la ricerca.

22 aprile: venuti a conoscenza del persistere di barriere architettoniche che rendono difficoltoso l’ingresso ai disabili all’interno dell’Istituto Tecnico Boselli, Alessandro Frezzato e Domenico Massano criticano l’immobilismo dell’Assessore provinciale all’edilizia scolastica Umberto d’Ottavio.
23 aprile: annunciando la partecipazione dell’Associazione Aglietta alla manifestazione di commemorazione della Liberazione con lo striscione “Un 25 aprile anche per la Cecenia”, Giulio Manfredi e Bruno Mellano dichiarano: “i radicali continueranno, nei cortei e in Parlamento, a porre domande sulla Cecenia; e a Berlusconi diciamo che non si scherza su Antonio Russo (reporter di Radio Radicale ucciso otto anni fa in Georgia mentre stava indagando sui crimini russi in Cecenia), non si scherza su Anna Politkovskaja (il cui omicidio è rimasto senza colpevoli, come quello di Antonio Russo), non si scherza sulle decine di giornalisti uccisi in Russia da quando uno sconosciuto, Vladimir Putin, assunse il potere  al Cremlino (31 dicembre 1999)”.
Appuntamenti
Lunedì 28 aprile: a Torino, alle ore 21.00, in Via Garibaldi 18/55, riunione settimanale dell’Associazione Aglietta. 

And the radio plays (segnalazioni da radioradicale.it):
Novara, “08.08.08” la Cina e le Olimpiadi dei diritti negati. Modera Nathalie Pisano; interviene, fra gli altri, Bruno Mellano: http://www.radioradicale.it/scheda/251986/08-08-08-la-cina-e-le-olimpiadi-dei-diritti-negati
Bruno Mellano, Giulio Manfredi e Chiara Lalli fanno il punto sulle iniziative sulla legge 40: http://www.radioradicale.it/scheda/252081/bioetica-il-punto-sulle-iniziative-dellassociazione-luca-coscioni-sulla-legge-40-2004
Rassegna stampa
Questa settimana siamo stati citati da:
Telecupole; Radio Capital; La Stampa; qn.quotidiano.net; Torinocronaca; Giornalettismo.com; Agenzia Radicale; Ansa; Tellus folio.
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